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Mamme: votando comunista difendiamo 
la pace e l'avvenire delle nostre famiglie 

•i& 

L'APPELLO DELL'UDÌ 

Il Comitato direttivo nazionale dell'Unione Don-
ne italiane^ nella imminenza del I . giugno, « dor­
mita internazionale dell'infanzia », rinnova Vimpe-
gno di continuare, in collaborazione con l'Istituto 
Nazionale Confederale di Assistenza (I.N.C.A.), la 
Confederazione Generale Italiana del Lavoro (C. G. 
I. L.)t la Lega Nazionale delle Cooperative, ecc., l'o­
pera educativa ed assistenziale già svolta verso due 
milioni di bambini italiani, con lotta decisa nel Par­
lamento e nel Paese, per spronare il governo ad as­
sicurare migliori condizioni di vita alla nostra in­
fanzia. 
! Il Comitato direttivo nazionale dell'Unione Don­
ne Italiane, invita tutti gli oratori dei Partiti e delle 

. Organizzazioni popolari a ricordare nei comizi, nelle 
assemblee e nelle riunioni che avranno luogo in quel 
giorno la gravità della situazione a cui sono costretti 
milioni di bambini italiani e della quale'e responsa­
bile tattuale governo. 

Segni questa giornata — che celebriamo nella 
immediata vigilia delle elezioni — un ulteriore de­
cisivo passo in avanti per tutte le donne verso la 
comprensione dei profondi legami esistenti fra la 
loro vita familiare e quella della Nazione» le porti a 
condannare chi rende dura e penosa la loro vita e 
quella dei loro figli, e a votare per i partiti dei la* 
[•oratori che, soli, possono assicurare un avvenire se­
reno e sicuro alle loro famiglie, in un mondo di pace 
e di giustizia sociale. 

! IL COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE 
DELL* UNIONE DONNE ITALIANE 

CINQUE ANNI DI ATTIVITÀ' IN PARLAMENTO 

Le deputate comuniste 
in difesa cieli'infanzia 

Dal 1948 al 1953 le democristiane hanno votato contro i bambini, contro i figli ammalati 
dei lavoratori, contro i piccoli analfabeti, contro i bambini precocemente traviati dalla miseria 

I bambini sono « entrati » a 
Montecitorio nella scia delle 
mamme deputate, sono andati a 
prendere la poppata quando la 
mamma non poteva abbandona-
re una seduta importante, hanno 
trotterellato nel salone dei Posa 
perduti e nei grandi corridoi ri­
coperti di tappeti rossi, facendo 
mille domande sugli uscieri — 

quei grossi signori vestiti di 
nero » — o sull'ufficio postale — 
«quelle calettine di vetro tutte 
eguali ». « Mamma, avete anche 
voi i banchi come a scuola » 
esclamò mio figlio Giuliano la 
prima volta chc vide l'aula; e 
proprio da quei banchi le num 
me deputate, inviate al Parla 
mento da tante altre mamme, 
hanno discusso dei bambini, della 
loro salute, dell'istruzione, dei 
giochi, della scuola. 

Come per ogni altra questione, 
anche per i bambini si è « com­
battuto » dalle due parti, le co­
muniste contro le democristiane 

Le deputate comuniste si sono 
battute per rinnovare ed arric­
chire l'attuale legislazione socia­
le italiana, fra le più arretrate di 
Europa* ed hanno presentato in 

[iroposito numerose proposte di 
egge: per assicurare alla scuola, 

all'assistenza, alla difesa della 
salute dei bambini il meglio del­
le risorse nazionali • per otte­
nere il rafforzamento e la de 
mocratizzazione di quegli orga­
nismi che devono assolvere tali 
compiti; per garantire ai Comu­
ni e alle Province, organismi c'iet­
ti direttamente dal popolo, lo 
adempimento delle importanti 
funzioni che ad essi spettano per 
la cura dell'infanzia; infine per 
moltiplicare ed incoraggiare le 
iniziative di etiti ed organizza­
zioni private, senza alcuna discri­
minazione politica. 

Le deputate democristiane, 
schierate sull'altra sponda, hanno 
seguito una linea diametralmente 
opposta. 

Assai abili nella gesuitica arte 
della ipocrisia, le rappresentanti 
femminili della palude democri­
stiana si sono' abbandonate so­
vente a discorsi «accorati», in­
farciti di retoriche affermazioni 
di principio, che a mala pena ce­
lavano l'assenza di ogni richiesta 
di provvedimento concreto. 

Sfogliando 1 resoconti parla­
mentari di questi cinque anni si 
incontrano spesso ordini del gior-

Attività delle deputate 
dei partiti democratici 
19-J8 — Le 011.lt Teresa Noce, Marta Madda­

lena Rossi, Rosetta Lougo, Marisa 
Rodano, Nilde Jottì. Giuliana Nenni 
ed altre presentano il Progetto teg­
lie per la tutela della maternità. 

— L'ou. Maria Maddalena Rossi Presi­
dente dell'Unione Donne Italiane pre­
senta un progetto di legge per la bo­
nifica dei terreni ancora minati per 
evitare sciagure ad altri bambini. 

— L'on. Gisella Floreanini chiede urgenti 
provvedimenti in favore dei pensio­
nati, disoccupati, vedove ed orfani di 
guerra. 

1951 — L'on. Maria Maddalena Rossi, con al­
tre deputate dell'UDI, fa richiesta 
al governo di uno stanziamento straor­
dinario di 10 miliardi perchè l'ONMI 
possa assistere i bimbi delle zone 
alluvionate. 

— L'on. Gisella Floreanini chiede al governo uno stanziamento di 18 
miliardi per l'O.N.M.L 

—• L'on. Luciana Viviani chiede al governo adeguati stanziamenti per 
le colonie estive. 

1952 — L'on. Luciana Viviani presenta una proposta di legge a favore 
dell'infanzia napoletana. 

— L'on. Teresa Noce chiede il divieto di licenziamento per le lavo­
ratrici madri, gestanti, puerpere. 

1953 — Le on.li Floreanini, Noce, Nenni, Jotti, presentano una proposta 
di legge per assicurare alle mondine adeguata assistenza e per 
i loro bimbi la istituzione obbligatoria di asili, colonie, centri di 
raccolta. 

L'attività delle deputate dei Partiti popolari per conservare l'Italia fuori 
da ogni patto militare è stata unanime e la lotta contro il Patto Atlantico 
le ha viste tutte in prima fila. 

MAMME! DIFENDETE L'AVVENIRE DEI VOSTRI FIGLI VOTANDO 
PER I PARTITI DEI LAVORATORI. 

no, presentati da deputate de­
mocristiane su questo o quello 
aspetto doloroso e drammatico 
della vita della nostra infanzia. 
Per citarne solo qualcuno: l'ono­

revole- Gennai Tonietri chiede 
nell'ottobre del 1948 la « siste­
mazione degli Istituti dì riedu 
cazìone per minorenni », l'onore 
vole Bontade nell'ottobre del 

MXFAXXiA FEL.ÌCE E AVVEXMRE SICURO 

ì BAMBINI NELL'UNIONE SOVIETICA 
?'"•'• Incontro con un bimbo in una biblioteca - Pinocchio diffuso in milioni di copie - Cinema e burattini 

•fAl primo contatto con la ter­
rà sovietica si ha subito la 
impressione che it bambino 
sia al centro di una multifor­
me attività sociale. Il popolo e 
ìfj gonerno predispongono per 
/«£ salute, l'educazione, la fe­
licità dei bambini tutta una 
serie di istituzioni che seguo­
no passo per passo lo svilup­
pi delle attitudini, delle for-
2% dell'attività - infantile con 
u*a cara che riunisce in sé 
quanto di affettivo e di amo-
risole può avere la famiglia, 
c0n quanto di illuminalo e ra­
zionarle può consigliare __ la 

scienza'più ammodernata. Yer-
$p' quelle istituzioni convergo­
no le' premure di. studiosi, di 
governanti. di pedagogisti: la 
cara delPinfanzia è come 'I 
fulcro di tutte le speranze di 
una società che vede Favve-
nirc con la fiduciosa aspetta 
zione di- chi ha pieno e con­
vinto possesso dei mezzi per 
dominarlo. 

- Mettere i rogassi nelle mi 
gliori condizioni per svilup­
parsi fisicamente e moralmen­
te è uno dei compiti fondamen­
tali a cui tende tutto il paese; 

di fronte a questo ideale 
ttì i ragazzi sono eguali: a-
Ui, meno agiati, orfani. La 

cita non può influire in nes­
sun modo su questo diritto 
che si riconosce alFinfanzia 
come un diritto naturale. Ses­
sisti bambino è lasciato nello 
abbandono. 

Visitando un orfanotrofio 
nei dintorni di Kiew. una vera 
espropria casa, ridente, sere­
na, con quel brusio alacre che 
rivela sempre la libera atti­
nta dei ragazzi, io pensavo 
decerti bambini orfani di guer­
ra, accolti in un piccolo cou-
tfento di suore che frequen-

. M N M qualche anno fa la mia 
s a n t a . Bambini accatastati in 
Igeali ristretti, senza spazio, 
sinza un'aiuola di f tardino, le-

' noli come in prigione per tut­
ta. Im giornata, abbrutiti per 
il ripetersi, quotidiano di eser­
citi meccanici. Brano bambini 
che ad accattarli, nelle classi, 

come timorosi; m 

loro affettività compressa sirì-
solveva in un triste ripiega­
mento, stentava a trovare uno 
sbocao; la loro intelligenza 
non rispondeva più agli sti­
moli normali. Ad essi pensavo 
visitando Forfanotrofio di 
Kiew, girando in mezzo ai 
gruppi affaccendati nei vari 
lavori, nelle classi, nelle sale 
di trattenimento, nei labora­
tori, nel campo ben coltivato, 
pieno di fiori, che circondava 
l'edificio da latte le parti. 

Xon era un orfanotrofio; era 
ta < Sottra casa*. Aveva rac­
colto gran parte degli orfani 
di guerra della regione:- bam­
bini a cui 1 nazisti avevano 
strappato madre e padre. Mot­
ti di quei ragazzi erano stati 
in campo di concentramento; 
qualcuno aveva sul braccio' il 
marchio della schiavitù tede­
sca. Jl governo aveva prepa­
rato per loro um ambiente che 
li aiutasse a dimenticare le 
sofferenze passate; una casa 
con una direttrice e molte as­
sistenti, bambinaie.e insegnan­
ti e medici specializzati. 

A Mosca, in un quartiere 
popolare, in una delle SODO 
biblioteche per ragazzi istitui­
te nel territorio nazionale, in 
mezzo ad una folla di pic-
"oli lettori messi in agita-
sione per la nostra visita, ho 
notato un ragazzetto di sette-
otto anni che rimaneva tutto 
tranquillo e serio a leggere 
senza neanche alzare lo sguar­
do. Un bel ragazzo col naso 
alFinsà, rapato, pulito, con sa 
giacchetta turchina abbottona­
ta fino al collo. Leggeva un 
libro illustrato che portava il 
nome di Pumsckin ripetuto sul­
le pagine; tratteneva il respi­
ro come se fosse emozionato: 
qualche volta si aiutava col 
dito per seguire le righe. Gli 
feci domandare come si chia­
mava e che cosa leggeva; ri­
spose con cortesia ma come 
ansioso di rimettersi alta let­
tura. «Sono Denoto qui per leg­
gere — aggiunse — questo li­
bro mi piace molto ». 

Queste biblioteche stanno a-
perte tutto il pomeriggio; i 
ii |Ui< che mam msmmo mai lo-* 

ro circoli possono passarmi 
molte ore, lietamente: i loca­
li sono ridenti, pieni di fiori, 
ornati di disegni che i pic­
coli lettori eseguono per il­
lustrare le letture fatte. Quel­
la biblioteca aveva una media 
di 150-200 frequentanti al gior­
no. Spesso gli autori di libri 
per ragazzi e gli illustratori vi 
hanno incontri coi loro pio 
coli lettori; si scambiano al­
lora impressioni ed esperien­
ze utilissime agli uni e agli 
altri. 

Nella biblioteca vi è una 
vetrina che conitene le novità: 
e la prima cosa che 1 ragazzi 
guardano entrando nelle sale: 
e la bibliotecaria non riesce • 
contentare i più ansiosi e deve 
promettere un torno rigoroso 

Fra gli autori nazionali pre­
feriti vi è Pumsckin, fra §11 
stranieri Collodi con la • sua 
< Storia di un burattino » tPi­
nocchio) tradotta varie volte e 
diffusa in milioni di copie. 

Tutti sanno come sono or­
ganizzati i nidi, i giardini di 
infanzia, la «carte, coma 

attrezzati, con quanta ricchez­
za di mezzi sono messi in 
grado di rispondere in modo 
efficiente alle esigenze di una 
educazione moderna. 

Ma scuole, nidi, giardini so­
no arricchiti di sussidi che 'i 
completano perchè nessuna ora 
della giornata passi per il bam­
bino senza l'affettuosa solida­
rietà del mondo in 'mezzo a 
cui vìve, perché nessun pro­
dotto del pensiero umano, del­
ta scienza o dell'industria non 
sia messo a profitto dello svol­
gimento naturate delle sue 
attitudini. Anche il cinemato­
grafo e la radio per bambini 
costituiscono quindi un ramo 
importantissimo di questa 
branca di attività sociale. 

I ragazzi, in Unione sovie­
tica. non vanno, infatti, agli 
spettacoli destinati agli adulti; 
essi hanno te toro sale, oltre 
gli apparecchi cinematografici 
di cui tutte le scuole sono 
provvedute e che servono u 
scopo essenzialmente didasca­
lico. 

Le sale per il divertimento 
dei piccoli hanno una cineteca 
ricchissima e variata: forse il 
prodotto più felice di questa 
cineteca, oltre i film scientifi­
ci di cai v'è grande abbon­
danza, sono i film che ripro­
ducono le favole della tradi­
zione popolare antica e mo­
derna. Uni fantasia ricca, un 
atteggiamento quasi sempre bo­
nario ed affettuoso verso gli 
uomini, rapporti che si stabi­
liscono attraverso le avventa­
re più strabilianti, in modo che 
sembra semplice e naturale. 

I teatri dei burattini sono 
anch'essi sempre affollatissimi. 
Nella casa del Pioniere di Le­
ningrado v'è una scuola di bu­
rattinai: un vero e proprio 
opificio dome si fabbricano * 
piccoli pupazzi che si mano­
vrano con le dita: pupazzi co­
mici, bonari, arguti, dalle fisio­
nomìe affettuose • comica­
mente terribili. Le bambine 
imparano a vestire e disegnare 
i burattini, i ragazzi m farli 
muovere e parlar*. 

NI JOTIKE 

1949 chiede « un aumento di fon 
di per l'edilizia scolastica», la 
on. Federici « la protezione degli 
alunni elementari dalla t.b.c 
In tutti questi casi, al testo del 
discorso pronunciato dalla pre­
sentatrice dell'ordine del giorno. 
in cui, con dati statistici e con 
frasi « commoventi », si illu­
strano le improrogabili esigenze 
che motivano la richiesta del 
provvedimento, segue la formu­
la « ritirato » oppure « trasfor­
mato in raccomandazione ». 

Cosa significa ciò? La spie­
gazione è semplice: il ministro o 
il sottosegretario di turno hanno 
rassicurato la zelante presentatri­
ce sulla « buona volontà » del go 
verno di risolvere quel problema 
e. contemporaneamente, hanno 
chiesto dì differirne la soluzione 
fino a quando il ministro del 
Tesoro fosse in grado di « reperi­
re » ì fondi necessari. A questo 
invito fatto con tanto garbo le 
brave e comprensive colleghe non 
potevano certamente dire di no, 
e dichiarando di aver piena fi 
dacia nel governo ritiravano l'or 
dine del giorno in attesa di tem 
pi migliori. Il gioco delle parti 
era perfetto. 

Assai d:\-crso era invece l'at­
teggiamento delle democristiane 
quando le proposte partivano dai 
banchi dell'Opposizione. Ben sa' 
pendo che le comuniste non si fi­
davano delle buone intenzioni 
del governo, ma chiedevano il 
voto della Camera. le ardenti 
vestali dell'unità della famiglia e 
della innocente purezza dei fan­
ciulli si levavano a deplorare il 
provvedimento con fiere parole, 
come quelle che l'on. Nicotra 
(D.C-) ebbe a rivolgermi perchè, 
dopo aver denunciato la insuf­
ficienza dei fondi messi a di­
sposizione dclPO.N.M.I., avevo 
chiesto un aumento di 2 miliardi: 
« H o sentito l'on. Viviani accu­
sare noi della D.C- di Avere 
sensibilità ai bisogni di chi sof­
fre solo a parole. In questo caso 
non sì trarrà di una questione di 
sensibilità, bensì di responsabilità. 
Chi governa devc governare col 
cuore ma anche con saggezza. 
Ciò che può apparire uno slan­
cio di generosità si risolve a dan­
no delle stesse categorie che vo­
gliamo aiutare e a danno di rat­
to il Paese. Dobbiamo evitare di 
essere coinvolti in nuove crisi 
economiche; perciò voterò con­
tro ». Care amiche lettrici,' dite 
la verità, non avreste mai ìmmar 
ghuto che due miliardi di au­
mento alI'ONMT avessero potuto 
scatenare una nuora crisi eco­
nomica! 

Ter cinque anni le depctate 
democristiane hanno votato 

tro i bambini, contro i figli dei 
lavoratori ammalati di tuberco­
losi, di tracoma, contro i piccoli 
analfabeti, contro i bambini pre­
cocemente traviati dalla miseria. 

All'energica opposizione delle 
comuniste si deve se non è stata 
approvata la proposta di IcRge 
dell'oli. Gennai Tonietti (D.C.)» 
che condizionava l'assistenza e il 
ricovero dei bambini «illegitti­
mi » al riconoscimento materno; 
o se l'on. Colini Lombardi (D.C.) 
sorella del « microfono di Dio » 
non e riuscita a trasformare in 
uno strumento ad uso dei censori 
clericali la giusta esigenza dì ga­
rantire ai ragazzi una stampa e 
una cinematografia adatte alia 
loro età; o se le voraci forchet­
te che sono alla direzione della 
l'.C.A. e che hanno divorato, ol­
tre i miliardi stanziati dallo Sta­
to per l'assistenza, anchc buona 
parte del patrimonio immobilia­
re della ex-GIL, sono state sma­
scherate dinanzi a tutto il Paese. 

Numerose proposte di legge 
presentate dalle deputate dell'Op­
posizione per l'infanzia, sono sta­
te — è vero — inghiottite dalle 
sabbie mobili della palude d.c. 

Ma i successi non sono man­
cati. La denuncia drammatica e 
documentata delle condizioni di 
milioni di bambini italiani fatta 
dai banchi dell'Opposizione e la 
forza crescente del movimento 
per la difesa dell'infanzia, che ha 
visto schierati, a fianco alle 
mamme più coraggiose e coscien­
ti, medici, educatori, sociologhi, 
pedagogisti di fama nazionale, 
hanno costretto il governo de­
mocristiano ad elevare, anche se 
in misura insufficiente, le somme 
stanziate per l'Alto Commissa 
riato per l'Igiene e la Sanità, per 
l'ONMI, per l'ECA, per i Patro­
nati Scolastici, per l'assistenza 
estiva; ad approvare la legge No­
ce sulla tutela della maternità e 
la legge Turchi « Sulla istitu­
zione di un capitolo, nelle spese 
obbligatorie, per l'assistenza al­
l'infanzia v. 

Parziali successi strappati alla 
maggioranza clericale dalla forza 
del movimento democratico. Ma 
la ostinata insensibilità dei 307 
deputati d.c. ha impedito che la 
prima legislatura della Repubbli­
ca Italiana affrontasse coraggio­
samente i maggiori problemi che 
travagliano la infanzia italiana: 
dal problema della scuola a 
quello pediatrico e ospedaliero, 
dalla esigenza di creare palestre, 
campi sportivi, biblioteche per la 
educazione delle nuove genera 
zioni, alla necessità di intervenire 
con l'assistenza diretta a favore 
delle famiglie indigenti. 

Da ciò traggano insegnamento 
fé mamme italiane alla vigilia del 
voto del 7 giugno. 

LUCIANA VIVIANI 

L I REALTA BELLE F A I W E 

COSTO DELLA VITA: aumentato 
48,44 volte rispetto all'anteguerra 
49,15 » . » » 

1948 . 
1949 . 
1950 . . 48,49 » » » 
1951 . . 53,20 » » » 

MATRIMONI: diminuiti 

1948 . . . 385.034 
1951 . . . 328.473 

MORTALITÀ INFANTILE: altissima 
INGHILTERRA 
SVIZZERA . . 
DANIMARCA . 
U.o . i ' \ . . . . . 

OLANDA . . 
SVEZIA . . . 
I T A L I A . , 

32 pei- mille 
34 per mille 
34 per mille 
31 per mille 
2? per mille 
23 per mille 

PlfcTKo iNURAu - direttore 

Giorgio Colorai • «Ice direi n*p. 
stabilimento Itpocr. UKSI.S.A 

Via TV Novembre. 149 

. . . 74 per mille 

SCUOLA ITALIANA: in crisi 
Aule mancanti: circa 70.000 
R a g a z z i analfabeti: da 1.500.000 

a 2.000.000 
Bambini senza assistenza sanitaria: 

da 3.500.000 a 4.000.000 

S A L A R I B A S S I 
Il dislivello tra la retribuzione ma­

schile e quella femminile si aggira 
intorno alla media del 15-20% 

PENSIONI IRRISORIE 
La moglie o la madre di un Caduto in 

guerra deve vivere con 5000-3500 
lire al mese! 

M A N C A N O LE CASE 
Oggi in Italia ci sono ancora quattro 

milioni di cittadini senza tetto. 
Il numero dei vani che è indispen­
sabile ricostruire per sostituire i 
tuguri si aggira sui 5 milioni 

ECCO il Bilancili taiiimemare del iwerno 
d. e. che anemia di dilenden la famiglia ! 

Votale contro la DG! 
UOTATE PER IL PCI! 

j 
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LA LOTTERIA IH MONZA 
Raddoppiati i premi 

del concorso radiotelefonico 

Atteso il favore incontrato 
nel pubblico dal concorso ra­
diotelefonico Lotteria di Mon­
za 1953 abbinata alla trasmis­
sione - E adesso basta » in 
programmazione ogni giovedì 
sul secondo programma e pei 
l'impossibilità di realizzare il 
secondo concorso annunciato, 
la Lotteria di Monza ha deciso 
di abbinare i due concorsi e 
pertanto a partire da giovedì 
28 maggio e fino a giovedì 25 
giugno sarà chiamato telefoni­
camente un maggior numero 
di utenti nelle varie città di 
Italia e invece di uno saranno 
assegnati due premi da lire 
100.000 ciascuno ai due primi 
fra i chiamati che dichiare­
ranno di essere in posseso di 
un biglietto intero della Lot­
teria di Monza e ne comuni­
cheranno immediatamente la 
serie ed il numero. 

n pagamento dei premi vie­
ne effettuato subito contro esi­
bizione del biglietto intero e 
ritiro del relativo tagliando a 
mezzo della locale Intendenza 
di Finanza. 
' Per il concorso di giovedì 
21 maggio è risultata vincitri­
ce la signora Azzariti Elena di 
Savona abitante.in Corso d'Ita­
lia 165 r. telefono 22183 in pos­
sesso del. biglietto intero Lot­
terìa di Monza Serie H n. 14051. 

ROMA - PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Oìtia) 
OGGI 2 SPETTACOLI: ore 17 e 21,20 

ULTIME DUE SETTIMANE DI REPLICHE 
Prenotazioni: 599.133 - 599.131 

1}u< Oluótxé 

I fio eli Oommottno, 93, tal. 63.ISI 
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